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mfzr Politica d7ru 
«Attaccare il Pei per disgregarlo è stato il vero errore di Bettino» 
«Bravo come tattico non ha mai avuto una strategia chiara » 
«Resto socialista, ma non ho fiducia nei nuovi dirigenti: 
hanno studiato il Kamasutra senza aver mai visto una donna» 

Arfé: «Dopo Cicaxi? Solo baby-leader* 
Lo storico boccia il passato e s'interroga sul futuro del Psi 
«La politica di attacco condotta da Craxi nei con
fronti del Pei recò un danno a questo partito mag
giore dei vantaggi tratti dal Psi» afferma lo studioso 
socialista Gaetano Arfé, E aggiunge che il segretario 
del Garofano «verrà costretto a dimettersi» anche se 
l'attuale gruppo dirigente del Psi «non ha alcuna 
espenenza politica reale ed è corresponsabile di 
tutto Nessuno ha mai detto una parola di critica» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA Sarà un» stupido 
gioco eli parole' Comunque si 
sente molto in giro, in questa 
fine 1992 dichiarare che sia 
mo alla fine della frana Re
pubblica alla fine d< I sistema 
della rappresentanza alla fine 
dei partiti Sopratutto alla fine 
del Partito socialiste italiano 
nonché del suo segre ano. Bel 
tino Craxi. colpito dai risultati 
elettorali del 15 dicembre scor
so e da quelle diciott J pagine, 
atto d accusa per m e u o di un 
avviso di garanzia dei giudici 
milanesi 

Se la reputazione del segre-
tano del Garofano I aveva aia 
compromessa I intervento del
la magistratura nei conlronti 
del figlio Bono e del cognato, 
ex sindaco di Milano Paolo 
Pilhtten ora, in questa rapida 
discesa ali inferno dei sociali 
sti. non è più in gioco solo la 
sua reputazione "Ma non ere 
do che sia la fine dei Psi, per 
che è radicato nella .tona del 
Paese Certo questo partito sta 
attraversando un momento 
molto brutto e sarà duro risali
re la china» nbatte l i storico 
napoletano dalla forte co 
scienza mendionahst» Gaeta
no Arfé 

Nato alla politica con Giusti 
zia e Liberta, nella R -sistenza 
in Valtellina, .quindi per cui 
quant anni socialista «e lo so
no nmasto con gli aggiorna 
menti del caso» deputato poi 

parlamentare europeo dopo 
una esperienza poco felice 
nella Sinistra Indipendente 
(•Lasciati allo stato brado, ab
bandonati a noi stessi senza 
raccordo con il Pei») l'ex di
rettore dell «Avanti», studioso 
del Risorgimento docente uni-
versitano a Firenze, in questa 
intervista npercorre una vicen
da che ha condotto i socialisti 
a questo orribile 1992 

Arfé, questa magari non è la 
fine del Pai, mala questione 
dell'onore perduto della 
classe politica d riguarda 
tutti. Intanto, cola a picco U 
«nuovo cono» craxlano. Ep
pure, l'ascesa di Craxi parve 
Irresistibile. 0 sbaglio? 

Sicuramente, quel «nuovo cor 
so» ruppe ogni argine anche se 
non ebbe un affermazione 
uniforme Sopratutto in una 
prima fase Craxi diede voce a 
un autonomia socialista a lun 
go compressa Ma con due 
elementi di debolezza Craxi si 
mosse certo per distruggere le 
correnti interne che Riccardo 
Lombardi aveva definito «com
pagnie di ventura» - si trattava< 
di un sistema fragile debole - ' 
ma alla demolizione non segui 
alcun nnnovamento organico 
del gruppo dirigente I vari 
membri vennero cooptati se
condo un cnteno personale fi 
no a impiantare quel regime 
autocratico che abbiamo co
nosciuto 

E l'altro elemento di debo
lezza del «nuovo corso»? 

La politica d attacco condotta 
esclusivamente per colpire le 
debolezze del Pei senza mai 
pensare a costruire un rappor 
to dialettico tra le due forma 
/ioni 

Veramente, più che a co
struire un rapporto dialetti
co, Craxi sperava di inter
cettare il voto comunista per 
convogliarlo verso via del 
Corso. E le debolezze del 
Pel? 

Laver oscillato tra opportuni 
smo e settarismo durante la se 
grc-tena di Natta e dopo con 
Cicchetto 

Ma Craxi aveva arato il ter

reno con la decisione di ta-

PIlare la scala mobile, con 
abolizione del volo segre

to, con la febbre presiden-
zialluta all'unisono con Cos-
slga. Non fu, quella, com
plessivamente, un'operazio
ne scientifica contro il Pei e 
dunque contro la sinistra? 

Non so fino a che punto ave-vse 
in mente un piano preciso 
Craxi procedeva per tentativi 
sondaggi Come tattico e sem 
pre stato bravissimo ma non 
aveva una strategia chiara 

Però la strategia dell'antico
munismo venne fuori con 
Craxi. 

I socialisti della mìa generazio
ne ma anche i democristiani 
passati attraverso I esperienza 

della Resistenza hanno sem 
pre portato rispetto per i co 
munisti l , u noi I anticomum 
smo di tipo craxiano non at 
tecchiva 1 autonomia io I ho 
se nipre intesa come norganiz 
/azione unitana della sinistra e 
non e ome sgretolamento del 
Pei 

Ma U Partito socialista non 
cambiò, radicalmente, du
rante il «nuovo corso»? 

Ci In un ricambio non solo ge
nerazionale e he significò rotlu 
ra con la tradì/ione socialista 
Basta ricordare gli attacchi 
ideologie i a cominciare dal 
saggio su Proudhon contro 
Marx 0 la teOn/'/azione della 
posizione lib lab o quella del 
socialismo tricolore 

Ma oggi 11 discredito che ha 
colpito la politica è davvero 
una questione da affidare 
tutta e soltanto alle cure del
la magistratura? 

Negli anni Cinquanta, in pa
recchie città italiane esplose 
coinvolgendo Psi e Pei lo 
scandalo per la Gestione delle 
Imposte comunali Comun
que, a quei tempi e erano alci! 
ni militanti che si assoggettava 
no nell interesse del partito e-
al partilo davano tutto 

Ora, invece, I singoli «milita
no» per il proprio Interesse? 

Oraci sono le clientele e gli ut 
fici elettorali da mantenere 
Una volta non esistevano co 
stose campagne elettoiah 
ogni partito decideva le prefe
renze Perciò della comizione 
non e era bisogno Adesso ab
biamo un vero decadimento 
del costume 

Per arginare questo decadi
mento si propone, appunto, 
una riforma elettorale. A 
meno di non affidarsi al dila
gare delle Inchieste giudi
ziarie 

Le leggi non bastano a curare 
la malattia patologica della 
politica 

Ma nelle uria e nei fischi sot
to via del Corso, nelle scritte 
sui muri di Milano, nella vio
lenza contro la moglie di 
Craxi, non c'è l'odio per chi 
aveva sostenuto un modello 
di arroganza Insopportabi
le? 

La line delle ideologie ha e om 
portato I insorgere dell ideolo 
già che ehi vince ha ragione 
Questo non soltanto in ambito 
politico II Partito sociali ,!a e 
stato travolto dalla sua stessa 
gestione del poteie 1 roppo 
debole in fondo per i troppi 
strumenti a sua disposizione 
< Insomma, un Psi sedotto e 

rovinato dalla poslrlone di 
potere che era venato assu

mendo? 
Stretto tra De e Pei era un par 
Ilio che voleva emergere a 
ogni costo spregiudicatameli 
le 

Che cosa succederà adesso 
di Craxi? 

Immagino che lo costringeran
no a dimettersi Anche se il 
gruppo dingente e correspon 
sabile Nessuno ha mai detto 
niente o sollevato una critica 
Chi si richiamava a una tradi
zione socialista fu costrelto a 
andarsene o emarginalo Que 
sto fini per isterilire la dialettica 
tra partito e società poiché 
molli tra noi erano un tramite 
con I opinione pubblica 

E l'esperienza politica del 
nuovi, giovani dirigenti so
cialisti? 

Cornine lava direttamente dalla 
Direzione del Psi Comunque, 
I attuale cnsi si ripercuote sulla 
sinistra nel suo complesso 
Non e i sono più in giro le gran 
di idee degli anni <M l'i '46 
Chi mai potrebbe appassio
narsi a un dibattito come que 
sto sulla riforma elettorale' 

Ma qualcosa è veramente «fi
nito». Da qualche parte biso
gna pur cominciare a cam
biare, se si ha ancora inte
resse per un avvenire collet
tivo del partiti. 

Considero una sciagura la cu] 
tura politologica che ha invaso 
i nostn politici I vecchi gruppi 
dirigenti partecipavano alle 
lotte in pnma persona e si 
m ^sacravano su e gm per 11 
talia durante le campagne 
elettorali e poi scambiavano 
opinioni anche tra esponenti 
di diversi partiti Volevano es 
sere informati onenlati farsi 
un'opinione Questi nuovi din 
genti - ha ragione chi li descn-
ve in questo modo - pare che 
abbiano studiato il Kamasutra 
v»n/a aver mai visto una don 
na 
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Lo storico 
socialista 
Gaetano Arte e 
sotto «titolo 
Craxi In via del 
Corso 
guadagna 
l'ingresso alla 
Direzione 

Del Turco 
Ribadisce: 
«Per il partito 
sono pronto» 
••ROMA «Secò un consen
so largo io sono pronto a fare 
la mia parte ma non sono in 
corsa e non ho nessuna voglia 
di sgomitare» l̂ o ha detto il se 
gretano aggiunto della Cgil. 
Ottaviano Del Turco nspon-
dendo ad una domanda sulla 
sua disponibilità a lare il segre 
tano del Psi Del Turco inter 
venendo alla trasmissione di 
«altre «Italiani» ha aggiunto 
che Craxi si rende conto che il 
partito «ha bisogno di cono 
scere una fase di grande nnno 
vamento» e che se non ha an
cora dato le dimissioni da se 
gretano questo lo si può spie
gare e on la volontà di determi
nare le condizioni per la suc
cessione Del Turco ha infine 
respinto le tesi di Ugo Intini su 
un complotto dei giudici al ser 
vizio di un nuovo fascismo «Ixi 
venl.1 6 e he far fare ad Intini il 
responsabile dell immagine 
del Psi e un non senso» 

Pronta la risposta di Inlini il 
quale nega di aver mal soste
nuto teorie simili Intini anzi 
sostiene nel corso della tra
smissione e stata costruito un 
vero e proprio lalso a cui Del 
1 ureo ha fatto da spalla «Un 
aspirante segretano dovrebbe 
ragionare sul Psi vero non sul 
Psi finto costnuto con la carta 
dei gruppi editoriali che vo-

I gliono liquidarlo» 

Trieste 
IlMsi 
«sequestra» 
sede psi 
• • ROMA Un manipolo di 
dieci ragazzi e un rapo, con un 
obiettivo «sequestrare" simbo 
heamente la sede socialista di 
Trieste Ma 1 azione é stata 
preannunciata da un giornale 
locale facendo fallire I ele
mento sorpresa e cosi ieri mat 
lina il segretano del Msi Ro
berto Menta e i suoi ragazzi 
hanno trovato la polizia da 
vanti alla sede del Psi Ma 
ugualmente sono riusciti a 
mettere nasto gommato, rosso 
bianco e verde sul portone e 
ad appiccicare sulla targa del 
partito e sul portone una tabe' 
la con la scntia «Chiuso Se
questrato in nome de! popolo 
italiano» «A questi socialisti 
che sono un associazione per 
delinquere ~ dice Menia - hi 
sognerebbe togliere i finanzia 
menti pubblici e mettere sotto 
sequestro le loro sedi» Per ora 
Menia ha ottenuto una denun 
eia per affissione abusiva e 
dovrà pagare 33mila trecento 
trenta lire di ammenda 

Dopo il sequesto i missini 
hanno distribuito tra i passanti 
del capoluogo giuliano finte-
banconote da lOOmila olire 
con I immagine di Craxi al pò 
sto di que'la del Caravaggio 

«Zac» sconfitto dai soldi sporchi? 
«Forse no, ma gli americani...» 
tm ROMA «Vi ncor&ate che 
nel 74 nel '75 non potevamo 
entrare nelle fabbnche, nelle 
scuole' Ricordale che ci vergo
gnavamo di essere democrati 
ci cristiani7 La segrete na Zac 
cagnini non può esse-i e consi
derata solo una parenlesi della 
stona democristiana » Dal 
palco del congresso all'Eur 
nel febbraio dell 80 Giovanni 
Galloni quasi implorava la pia 
tea Ma ormai era tutto deciso 
la stagione di Zac era Illa fine 
Vinceva il preambolo di Donat 
Cattin Bisaglia Piccoli e Pan 
(ani i gruppi moderati del 
Biancofiore scalzavano Beni
gno Era il pentapartito Era 
I alba degli anni Ottanta EI al 
tro giorno Galloni - allora vice
segretario dici oggi vicepresi 
dente del Csm - ha rivelato 
che «Zaccagnini fu bafutocon 
metodi illegali» Fu allora la 
forza (del denaro ' dei (man 
/lamenti occulti') a chiudere 
I epoca di Zac ' Cosa dicono 
alcuni protagonisti d quella 
battaglia ' 

Guido Bodralo leader della 
sinistra, fa una premessa »Tut 
ta la vita |X)litica 6 inqu nata da 
fenomeni di corruzione ormai 
dilagata Ma non so di cosa 
parla con precisione Giovanni 
a covi si riferisce in modo spe 
eifico qiah documenti cono
sce» Aggiunge «Quella stagio 
ne politica si chiuse da un lato 
per le difficolta nel Pei dall al 
tro per la scevi in cam[X> delie-
forze del preambolo nella De 
che unificarono tutto quello 
che di anticomunista e era 
dentro e fuori il partito- Paolo 
Cabras vicepresidente del 
I Antimafia e un altro espo 
nenie di quella che In I area 
Zac «lo non sono d accordo 
con Galloni che parla di metp 
di illegali» dice Ma poi stila un 
dunssimo atto di acc uv> su co
me andò quella battaglia «Ci 
furono molti condizionamenti 
esterni F non soltanto di am 
bienti economici e finanziari 
che contrastavano I apertura 
al Pei ma anche di potenze 
straniere in primo luogo degli 
americani» F anche flodrato 
parla di «ostilità mtenia'ionali» 
verso la -politica del dialogo 
che veniva considerata una re
sa» Ma e erano finanz amenti 
illegali' Cabras sospira Ri 
prende il Ilio del suo r igiona 

Dopo la denuncia di Galloni 
sui metodi illegali che imposero 
la fine di una stagione politica 
parlano Bodrato, Cristofori, Cabras, 
Eletta Martini e Sandro Fontana 

STEFANO DI MICHELE 

Benigno 
Zaccagnmi 
durante i lavori 
del congresso 
de dell 80 

mento «Di tutta la faccenda di 
*Iangento]>oli una cosa mi in 
te-ressa dove sono andati vera 
mente qu< i soldi lo credo che
la maggior parte approdava 
nelle tasche* di alcuni perso 
naggi a correnti, sub < orrenti 
gruppi e gnippelti pronti a 
condizionare Non ho prove 
ma indizi tanti » 

Coni è e he diceva parlando 
della De /accagmni ' Questo 
diceva «Le facce della eonser 
vazione e del privilegio si sono 
sovrapposte a volte alle ragio
ni dell ongme che erano diver 
se governare come modo di 
rendere un servizio non come-
espediente per un beneli 
ciò » F. invece cosa e venuto 
dopo il preambolo' Guido Bo 
drato rammenta «C e stato 
uno scivolamento verso una 
politica pul spregiudicata più 
avventurosa Certamente il 
prevalere di una politica più le 
gala ali idea di |X>tere» Maria 

Lietta Martini e stala per anni 
responsabile della De (>er i 
rapporti con il mondo catloli 
co Dice con ironia •Zaccagiu 
ni ' Fu battuto da una coali/io 
ne da certi personaggi lutti 
santi eh intendiamoci» Ricor 
da «Qualcuno lo abbandonò 
per str «da Se poi dietro e e 
rano mucchi di tesseri il tes 
seramento gonfi ito non lo so 
Sono un pò spiazzata di fron 
te alle cose che dice Galloni 
Di linan/iamenti non mi sono 
mai occupala Ma lui t h e e 
stato vice-segretario sa sicura
mente più cose» b quel con 
gresso dell 80 ' «Ixi perdemmo 
ai punti Come [xn questi punti 
fossero stati conquistali non lo 
so» ( e amarezza nella vixe 
della Martini «St fossimo an 
dati avanti su quella strad i di 
una politk a austera e alla » 

Sandro l-onlana ministro 
dell Università e da sempre 
for/anovista F quindi VK inivsi 

mo a Donat Cattin che mate 
rialmente stese il documento 
del preambolo «A me le cose-
che dice Galloni non mi risili 
tano - afferma - lo non so di 
cosa parla e secondo me non 
ne orda bene» Kcomeaudaro 
no allora le cose ministro 1-on 
tana' «Quella fu una delle pò 
che volte in cui nella De si con 
Irontarono due linee |>olitiche 
chiare senza i soliti compro 
messi Sa noi democristiani 
siamo sempre un |x> (asina 
ri » F invece 'nquell cx-Casio 
ne tutto chiaro' «Andreotti e 
I area Zac erano convinti di 
farcela Abbiamo la maggio 
ranza relativa t i basta un I0V> 
per vincere dicevano F allo 
ra Donat Catini rispose Se voi 
avete- la maggioranza re-Litiva 
noi abbiamo la maggioranza 
assoluta In realtà in quel con 
gresso la stessa sinistra aveva 
abbandonato Zaccagnini e 
puntava su Piccoli» Che poi fu 
eletto Fontana nde «SI ma 
entrò al congresso come-
espressione di uno schiera 
mento e fu eletto da un altro 
schieramento» 

Scuote la testa perplevso Ni 
no Cristofori ministro andreot 
liano del Lavoro Di quel con 
gresso dice «lo ero anni o di 
/accagnini e lo sostenni leal 
menti- Ma lui era decisissimo 
a ritirarsi» b le cose che sostie 
ne Galloni' «Direi the e tutta 
un invenzione Manovre del 
genere avrebbero fatto reagire 
con dure/za Zaccagnmi non 
avreblx- subito in silenzio» Co 
niunque /accaglimi fu messo 
da parte Cabras confida «lo 
rimpiango non solo un amico 
ma anche una |xj|itita alta Se 
avessimo portato avanti la sua 
linea oggi la De si troverebbe 
alla testa del rinnovamento» F 
chi tomplotlò allora contro 
/ a t ' Complotto' Nessun dui 
usa questa parola grossa Ma 
Cabras commenta «Mano St 
gru ch< oggi la il rinnovatori 
allora stava con i nemici tlel 
segretario con gli ambienti fi 
nanzian un i ! ambasclatore 
amentanti con coloro che ri 
tenevano deleterio Z iti agnini 
t lo demonizzavano fanti rin 
novatori di oggi allora erano 
t DI.tro quando Benigno provò 
a colpire i signori delle tesse 

Wm ROMA I ante «affinità» 
ma anche tante differenze Al 
cune davvero sostanziali Cer 
to I Italia unita appena da una 
manciata di anni non 01 Italia 
dioggi Tra il 1890 e lo spunta 
re del secolo nuovo intere re 
gioni appaiono «sommerse» e 
schiacciate da una misena 
atavica A sud ma anche a 
nord le scarpe sono un bene 
di luvso e la genie- gira a piedi 
nudi C e già chi ha fatto fagot 
to ed ha preso la strada delle 
Americhe Gli analfabeti sono 
milioni e quando qualcuno si 
organizza e protesta vitto li-
bandiere socialiste <> anarchi 
che I esercito interviene dura 
mente e spara sulla folla In 
tanto ad Aigues Mortes in Pro-
vc-nza gli operai francesi han
no attaicalo <!00 lavoratori ita 
liani che hanno accettato di 
fare i «crumiri» per paghe bas 
sissime Nella notte una tren 
Una di «mat caronm vengono 
uccisi a bastonate e centinaia 
rimangono feriti Gli altn inni 
liati e disperati vengono insc 
guiti fino alle frontiere della 
«pa'ria matrigna» Poi vi rr,m 
no le «conquiste» in Africa 
con prezzi di sangue altissimi 
i morti per le sonimosst dei 
Fasci siciliani e le cannonate 
diBavaBeccaris i Milano con 
tutte quelle vittime massacrale 
dai bersaglieri |x-r le strade 
della città 

Il legame tra il paese reale e 
chi governa alla lini dell 800 
non t 0 non e mai arrivilo 
Due mondi slattati e divisi 
che precedono per proprio 
tonto sia t h e governi la «de
stra» oppure la «sinistra» £ 
proprio nell Italietta (cosi la 
definiranno gli storci) della fi 
ne dell 800 che se oppiano 
scandali di proporzioni gigan 
testhe II presidente del Consi 
glio e Giovanni Gioititi un li 
berale progressista di vasta 
es|x'rien/a e capacità t h e .il 
terna slanti a)x-rtunsti a duns 
sime repressioni Nel 1892 ha 
vinto le eli /ioni ( on grande 
margine Ni I 188") era iniziata 
un inchiesta amministrativa 
sulle sii bari he nazionali di 
emissione Li Unica dittila 
.incora non esisti va ed erano 
appunto sei banchi- nazionali 
chi- emettevano t irt i moneta 
e che erano autori// ile a tutte 
le librazioni finan/i.irit per 
tonto dello Stalo I induista 
ordinata dal ministro dell Agri 
tollura industria e tonimi r 
ciò Misi eli fa scoprire prò 
pno nella Banca Roman i la 
più iniixjrtante di I paese e 
quella direttamente legai i .il 
mondo [xilitico della t ipit ile 
una lunga seni ili guai I isti 

na i - i 

Roma 1892 impiegati e funzionari di banca 

Tangentopoli ha cent'anni 
1892, per la Banca Romana 
tremò tutta l'Italia politica 
luto ha stampato t landestina 
mente biglietti per 9 milioni di 
lire per coprire un ammanco 
Non ò c h e il primocampanel 
lo d allarme I risultali dell in 
chiesta vengono comunque 
tenuti segreti con I approva 
/ione tlel p-esidenic del Con 
sigilo Irantesco Cnspi e di 
Giolitti allora ministro del te
soro 

( lieto-, era la Banc i Roma 
n<i} Un istituto di credito di 
emissione in gravivsima crisi 
in quel pcniKio F.ra diretta d i 
Bernardo lanlongo un «fai 
lendine» ih prim i grandi / /a 
l*i capitale in quegli anni era 
sottoposta ad una vergognosa 
specula/ione edilizia e la Bau 
c i Romana aveva concesso e 
continuava a concedere fondi 
jx-rqueste sjH-culazioni (Vispi 
e (jiolitti stessi avevano rie evu 
to tonsiderevou finanziamenti 
inai restituiti Ix_-carte raccolte-
durante l inthiesta finirono in 
mano ad alcuni |x-rsonaggi 
t he nel corso delle elezioni 
tlel d novembre 1892 annun 
ciarononvelazioni Alla fini-
Maffeo Pantalcom Antonio 
Libnola Na|x>leoni Colai in 
ni e Ludovico Gavazzi decisi 
ro di dare battagliti in Parla 

«(VLADIMIRO SETTIMELLI 

mento Intanto Bernardo i an 
longo era stato nominalo se 
nature ma I assemblea del Se 
nato aveva rifiutato di t (invali 
d ire la nomina 

Lo s< andalo esplode dojx> 
duri se ontn in Parlamento nel 
dicembre 1802 Gioitili è di 
nuovo t ajx> del governo t non 
può opporsi ad una ine luesta 
amministrativa I risultati arri 
vano rapidamente Izi stesso 
Giolilti ha intascato dei «fondi 
neri» pi rsmo per influire sulla 
sl.unpa estera dur iute leu-li
brazioni colombiane di Geno 
va II re .lo che emerge e scoli 
\olgenle l-i Banca Romana 
lui messo in circolazioni alni 
sivanieiilc 0r) milioni e e e un 
vuoto di cassa di eirta 20 mi 
honi Inoltre sono stali emessi 
biglietti di banca «duplit iti» i 
già in t rt illazione |x-r altri <10 
milioni Bilanc i e t ont.ibihl 1 ri 
sultano poi falsificati da o'tie 
20 anni 1-e cifre a quei tempi 
erano d ivvero enormi Ui no 
tizia subita un pandemonio 
lanlongo e il cassiere della 
Banca Romana Cesare Li/za 
nini vengono arrestati Alitile 
il nipoti di Uizz ironifinisci in 
manette t un uomo d affari 
notissimo ni Ila t ipitale un 

gr.inde costruttore Poi tocca 
ad jn altissimo funzionano 
del ministero che avrebbe do 
vnto t ontrollare le bant he per 
conto del governo Anche il 
deputato Rocco De Zerbi ca 
jx) della commissione sul nor 
ditto degli istituti di emissione 
sta per esse-re arrestato ma 
muore - senvono i giornali 
(orse- suicida Altre banche fi 
niscono in quei giorni mi 
I oc t hit» de le le Ione 

Nel gennaio del 1893 il di 
nitori della sede romana del 
Banio di Napoli Vincenzo 
Cutiniello scappa con oltre 
due milioni di lire Verrà arre
stato pix o dopo trave-stilo da 
prete Gravissime irregolarità 
emergono anche al Banco di 
Sitili.] e di Palermo II direttore-
generale senatore duca Della 
Verdura ha giotato in borsa 
tifre ingenti appartenenti alla 
banta II primo febbraio 189i 
il direttore dello stesso banco 
mare hese Kmanue-le Notar 
bartolo e he aveva dentini iato 
il dui i Della Verdun viene 
assassinato in treno ( ome 
mandante dell omn idio si so 
spetta (verrà poi condanna 
lo) il deputalo Rallaele Paliz 
zolo legato alla mafia 

Nel p li se intanto assume 

grandi proporzioni la crisi 
economica motivata dagli 
stessi scandali bancari interni 
e da una congiuntura interna 
zionale sfavorevolissima Cre
sce ovunque la disoccupazio 
ne e la misera È in questo 
quadro che una sene di mani 
festaziom antifrancesi per i fat 
ti di Provenza si trasformano in 
manifestazioni contro il gover 
no A Roma in Trastevere 
vengono erette barricate subì 
to assalite dalla cavalleria A 
Napoli violenti scontri tra 
masse di senza lavoro e cara 
binien richiedono una vera e 
piopna battaglia di cinque 
giomi tra la piazza e I esercito 
In SK ilia nello stesso periodo 
erano sorti i Fasci dei lavorato 
ri diretti da Rosano Ganbaldi 
Bosco Giuseppe- De- Felice 
Giuffnda Nicola Barbato e 
Bernardino Verro che avevano 
e 'istituito il Partito socialista si 
cibano aderente al Partito dei 
lavoratori italiani l.a destra 
ovviamente chiede a Giol-tti 
di usare la maniera forte e cosi 
sarà Interviene aitarti I esercì 
lo con una dunvsima repres 
sione che costerà decine e de 
cinedi morti nell isola 

Nel frattempo anche il Cre
dito Mobiliare e la Banca Gè 
nerale entrano in cnsi e i ri 
sparmiaton prendono d assal
to gli sportelli Ma non basta 
per frode- doganale viene arre 
stato anche il direttore prò 
pnetano del fenolo romano 
Costanzo Chauvet sostenitoie 
di tutti i governi e di quello 
doluti in particolare Cnspi 
.Manto tornato al potere 
stronca il movimento dei Fasci 
siciliani con nuovi eccidi e mi 
gliaia di arresti Cosi avviene 
per una sene di moti in Luni 
giana II processo per la Bane a 
Romana contro I anlongo e i 
suoi funzionari si conclude 
solo nel 1894 con una scenda 
Iosa assoluzione I giudici di 
t ono che nel corso delle inda 
gim erano spanti importanti 
documenti e t h e qi'indi non 
era giusto condannare i «me
no colpevoli» quando i mag 
glori responsabili erano inve
ce nmasti nell ombra Cnspi 
tentò ancora di coinvolgere ul 
tenormente Gioititi che si dite 
se senvendo al re una lunga 
lettera nella quale si diceva tra 
1 altro «Lavsoluton- seanda 
Iosa di ladri di milioni ha fatto 
purtroppo una triste reputa 
zione ai nostro paese e ha di 
mostralo alle classi povere 
i he le legg penali non rag 
giungono in Italia i grossi de 
ìinqnenti » F un n'omello 
e he come si sa non finirà più 
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